
Modifiche  alla  normativa
della  riscossione  introdotte
dal D.L. agosto: le risposte
alle  domande  più  frequenti
(Faq)
Con  l’entrata  in  vigore  del  Decreto  Legge  n.  104/2020
(cosiddetto  Decreto  Agosto),  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale del 14 Agosto, Agenzia delle entrate-Riscossione ha
aggiornato sul proprio sito internet le risposte alle domande
più  frequenti  (Faq)  con  alcuni  importanti  chiarimenti  in
materia di riscossione rispetto a quanto già previsto dai
precedenti decreti “Cura Italia” e “Rilancio”.

In particolare, il “Decreto Agosto” estende fino al 15 ottobre
2020  la  sospensione  dei  versamenti  di  tutte  le  entrate
tributarie  e  non  tributarie  derivanti  da  cartelle  di
pagamento,  avvisi  di  addebito  e  avvisi  di  accertamento
affidati ad Agenzia delle entrate-Riscossione. La sospensione
riguarda anche la notifica di nuove cartelle, dei pignoramenti
e degli altri atti di riscossione.

Agenzia  Riscossione,  guidata  da  Ernesto  Maria  Ruffini,
fornisce  dunque  nuovi  approfondimenti  sulle  modifiche  alla
normativa  della  riscossione  introdotte  in  questi  mesi  a
seguito dell’emergenza Covid-19.

https://www.finanzaefisco.com/decreto-agosto-faq/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-agosto-faq/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-agosto-faq/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-agosto-faq/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-agosto-faq/


Misure  di  sostegno  alle
imprese,  norme  fiscali  e
interventi  in  materia  di
lavoro  del  Decreto
“Rilancio”: diffuso un nuovo
quesitario
Misure di sostegno alle imprese e all’economia, norme fiscali
e  interventi  in  materia  di  lavoro  e  politiche  sociali,
editoria. Sono questi i temi affrontati dalla circolare n.
25/E del 20 agosto 2020 (“multiquesito”), che fa seguito agli
altri documenti di prassi e chiarimento già pubblicati tra
maggio  e  agosto  2020  sulle  principali  misure  del  D.L.
Rilancio.  Il  documento  di  prassi  risponde  ai  quesiti
presentati dalle associazioni di categoria, da operatori e
altri contribuenti sulle norme contenute nel D.L. Rilancio
(Decreto legge n. 34/2020) convertito in legge con modifiche.

In  Gazzetta  il  Decreto
“agosto”
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 14 agosto 2020,
Suppl. Ordinario n. 30/L, il Decreto-Legge 14 agosto 2020,
n.104, recante: «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio
dell’economia». In vigore dal 15/08/2020
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Decreto  agosto.  Le  misure
approvate dal Cdm
Il Consiglio dei Ministri, di venerdì 7 agosto 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Roberto  Gualtieri,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per
il sostegno e il rilancio dell’economia.

Di seguito le principali misure previste nei vari ambiti di
intervento.

 

Lavoro

 

Si introducono importanti agevolazioni fiscali per le aree
svantaggiate  e  ulteriori  nuove  indennità  specifiche  per
alcuni  settori.  Vengono  inoltre  prolungate  e  rafforzate
alcune delle misure a sostegno dei lavoratori varate con i
precedenti provvedimenti. In primo luogo viene introdotto
uno sgravio del 30% sui contributi pensionistici per le
aziende situate nelle aree svantaggiate, con l’obiettivo di
stimolare crescita e occupazione. Il decreto finanzia la
misura per il periodo ottobre-dicembre 2020, in attesa che
questa  venga  estesa  sul  lungo  periodo  con  prossimi
interventi. Prolungati per un massimo di diciotto settimane
complessive i trattamenti di cassa integrazione ordinaria,
assegno ordinario e cassa integrazione in deroga previsti
per l’emergenza.

Per  le  aziende  che  non  richiederanno  l’estensione  dei
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trattamenti  di  cassa  integrazione  verrà  riconosciuto
l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali per un
massimo di quattro mesi, entro il 31 dicembre 2020. Fino a
tale  data,  vengono  inoltre  escluse  dal  versamento  dei
contributi  previdenziali,  per  un  massimo  di  sei  mesi
dall’assunzione,  le  aziende  che  assumono  lavoratori
subordinati a tempo indeterminato, in presenza di un aumento
dell’occupazione netta.

Per i datori di lavoro che non hanno integralmente fruito
della  cassa  integrazione  o  dell’esonero  dai  contributi
previdenziali  resta  precluso  l’avvio  delle  procedure  di
licenziamento individuali e restano sospese quelle avviate
dopo  il  23  febbraio  2020.  Inoltre,  si  conferma  la
sospensione  delle  procedure  di  licenziamento  collettivo.
Queste  disposizioni  non  si  applicano  in  caso  di
licenziamenti  motivati  dalla  cessazione  definitiva
dell’attività  dell’impresa.

È possibile rinnovare o prorogare, per un periodo massimo di
12 mesi (fermo restando il limite complessivo di 24 mesi) e
per una sola volta, i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato anche in assenza di causale. Sono previsti
ulteriori  400  euro  per  il  reddito  di  emergenza  per  le
famiglie più bisognose.

Vengono  prorogate  per  ulteriori  due  mesi  la  Nuova
assicurazione sociale per l’impiego (Naspi) e l’indennità di
disoccupazione  mensile  “DIS-COLL”  per  i  collaboratori
coordinati  e  continuativi  il  cui  periodo  di  fruizione
termini nel periodo compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30
giugno 2020.

Vengono introdotte nuove indennità per alcune categorie di
lavoratori. Tra queste, 1.000 euro per gli stagionali del
turismo,  degli  stabilimenti  termali  e  dello  spettacolo
danneggiati dall’emergenza COVID-19 e per altre categorie di
lavoratori  (iscritti  al  Fondo  pensioni  lavoratori  dello



spettacolo in possesso di determinati requisiti, dipendenti
stagionali appartenenti ad altri settori, gli intermittenti
e  gli  incaricati  di  vendite  a  domicilio).  Si  prevede
un’indennità di 600 euro per i lavoratori marittimi e gli
stagionali sportivi.

Viene  aumentata  di  500  milioni  di  euro  per  il  biennio
2020-21 la dotazione del Fondo nuove competenze introdotto
dal “decreto rilancio” (decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
per la formazione e per favorire percorsi di ricollocazione
dei lavoratori.

 

Sostegno alle imprese

 

Il decreto-legge prevede ulteriori fondi per i settori del
turismo, della ristorazione e della cultura, che sono tra
quelli maggiormente colpiti.

È previsto uno specifico finanziamento per gli esercizi di
ristorazione che abbiano subito una perdita di fatturato da
marzo a giugno 2020 di almeno il 25% rispetto allo stesso
periodo del 2019. Potranno ottenere un contributo a fondo
perduto  per  l’acquisto  di  prodotti  di  filiere  agricole,
alimentari  e  vitivinicole  da  materia  prima  italiana.  Il
contributo minimo è di 2.500 euro.

Ulteriori 400 milioni di euro sono stanziati per contributi
a fondo perduto in favore degli esercenti dei centri storici
che abbiano registrato a giugno 2020 un calo del 50% del
fatturato rispetto allo stesso mese del 2019. Il contributo
minimo è di 1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 per
i soggetti diversi.

Vengono inoltre rifinanziati alcuni strumenti di supporto
alle  imprese:  64  milioni  per  la  “nuova  Sabatini”;  500



milioni per i contratti di sviluppo; 200 milioni per il
Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la
prosecuzione dell’attività di impresa; 50 milioni per il
voucher per l’innovazione; 950 milioni per il Fondo Ipcei
per  il  sostegno  alle  imprese  che  partecipano  alla
realizzazione di importanti progetti di interesse europeo.

Viene rifinanziato per 7,8 miliardi di euro (per il triennio
2023-24-25) il Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, per favorire l’accesso al credito attraverso la
concessione di una garanzia pubblica. Sempre per le P.M.I. è
prorogata anche la moratoria su prestiti e mutui: dal 30
settembre 2020 il termine viene esteso al 31 gennaio 2021
(al 31 marzo 2021 per le imprese del comparto turistico).

Sono aumentati di 500 milioni gli incentivi statali per chi
acquista  e  immatricola  in  Italia  autovetture  a  basse
emissioni di CO2.

Vengono stanziati 1,5 miliardi di euro per il rafforzamento
patrimoniale,  il  rilancio  e  lo  sviluppo  di  società
controllate  dallo  Stato.

Viene  potenziato  lo  strumento  dei  Piani  individuali  di
risparmio alternativi, con la soglia di investimento annuale
detassata  che  sale  da  150.000  a  300.000  euro  per  gli
investimenti  a  lungo  termine.

Vengono incentivati gli acquisti effettuati con forme di
pagamento elettroniche, nell’ambito del “piano cashless”,
con uno stanziamento di 1,75 miliardi di euro per il 2021
per il rimborso di una parte degli acquisti effettuati con
queste modalità di pagamento.

Fra le ulteriori misure predisposte per il sostegno dei
settori del turismo e della cultura: il credito di imposta
del 60% del canone di locazione o leasing o concessione;
l’esonero  dal  pagamento  della  seconda  rata  dell’Imposta
municipale unica (IMU) 2020 per alcune categorie di immobili



e  strutture  turistico-ricettive,  gli  immobili  per  fiere
espositive,  manifestazioni  sportive,  quelli  destinati  a
discoteche e sale da ballo, gli immobili destinati a cinema
e  teatri.  Questi  ultimi  vengono  esonerati  dal  pagamento
dell’IMU anche per il 2021 e il 2022.

È incrementato di 265 milioni di euro per il 2020 il fondo
per sostenere agenzie di viaggio, tour operator e guide
turistiche.

Stanziati 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021 per il credito d’imposta per la riqualificazione e i
miglioramenti effettuati dalle imprese del settore turistico
ricettivo e termale, compresi gli agriturismi e i campeggi.
Viene incrementato fino a 231 milioni di euro il Fondo
emergenze  imprese  e  istituzioni  culturali  e  sale  a  335
milioni il Fondo emergenze cinema, spettacolo e audiovisivo.
Vengono destinati complessivamente 90 milioni di euro ai
musei statali.

Stanziati  60  milioni  di  euro  per  incentivare  gli
investimenti  pubblicitari  in  favore  di  leghe  e  società
sportive  professionistiche  e  di  società  e  associazioni
sportive dilettantistiche. Con uno stanziamento complessivo
di circa 200 milioni di euro vengono potenziate le risorse a
sostegno di diverse attività di trasporto.

 

Interventi sulle scadenze fiscali

 

Con un impiego di risorse di circa 6,5 miliardi di euro,
vengono adottate diverse misure in campo fiscale che puntano
a fornire un ulteriore e sostanziale supporto alla liquidità
di famiglie e imprese.

In particolare, vengono riprogrammate le scadenze relative



ai versamenti tributari e contributivi sospesi nella fase di
emergenza, in modo da ridurre sensibilmente nel 2020 l’onere
che altrimenti graverebbe sui contribuenti in difficoltà.

Nel dettaglio, sono rateizzati ulteriormente i versamenti
sospesi nei mesi di marzo, aprile e maggio: il 50% del
totale potrà essere versato, senza applicazione di sanzioni
o interessi, in un’unica soluzione entro il 16 settembre
2020 o mediante rateizzazione (fino a 4 rate mensili di pari
importo) con il pagamento della prima rata entro il 16
settembre. Il restante 50% può essere corrisposto, senza
sanzioni e interessi, con una rateizzazione per un massimo
di 24 rate mensili di pari importo.

Rinviati  i  versamenti  per  i  contribuenti  ISA  (Indici
sintetici di affidabilità) e forfettari che abbiano subito
un  calo  di  almeno  il  33%  nel  primo  semestre  del  2020
rispetto  allo  stesso  periodo  del  2019:  il  termine  di
versamento della seconda o unica rata e dell’acconto Irap è
prorogato al 30 aprile 2021.

Viene spostata dal 31 agosto al 15 ottobre 2020 la data
finale  della  sospensione  dei  termini  dei  versamenti  da
cartelle di pagamento e dagli avvisi esecutivi sulle entrate
tributarie. Si proroga anche l’esonero dal pagamento della
Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e
del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
(COSAP) al 31 dicembre 2020 per le attività di ristorazione,
gravemente danneggiate dall’emergenza epidemiologica.

Contributo  a  fondo  perduto.
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Dall’Agenzia delle entrate un
nuovo set di risposte
Come si calcola il calo del fatturato ai fini del contributo a
fondo  perduto,  previsto  dal  DL  Rilancio,  in  determinate
situazioni?  Il  contributo  vale  anche  per  le  società  in
liquidazione? Come restituire il contributo senza sanzioni in
caso  di  errori?  Sono  alcuni  dei  quesiti  sollevati  dagli
operatori a cui l’Agenzia delle entrate fornisce una risposta
nella circolare n. 22/E pubblicata oggi (21 luglio 2020), che
aggiunge nuovi chiarimenti in merito a casi specifici dopo
quelli già forniti con la circolare 15/E del 13 giugno 2020.

Fruizione  del  contributo  a
fondo  perduto  previsto  dal
Decreto “Rilancio”. Ulteriori
chiarimenti  nella  forma  di
risposte a quesiti
Al fine di soddisfare ulteriori esigenze di chiarimento, con
circolare n. 22 E del 21 luglio 2020, l’Agenzia delle Entrate
fornisce  ulteriori  indicazioni  nella  forma  di  risposte  a
quesiti.
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Decreto “Rilancio” convertito
in  legge  in  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020,
Suppl. Ordinario n. 25/L, la Legge 17 luglio 2020, n. 77, di
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19
maggio  2020,  n.  34,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Bonus e contributi Covid-19.
Ammesse  anche  le  micro  e
piccole  imprese  già  in
difficoltà  il  31  dicembre
2019
È stata pubblicata oggi sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea del 2 luglio 2020 la “Comunicazione della Commissione,
Terza modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della
Covid-19” (2020/C 218/03)

Nella comunicazione di modifica del “Quadro temporaneo europeo
per gli aiuti di Stato” evidenziato che: «6. La Commissione
ritiene  pertanto  opportuno  includere  nel  quadro  temporaneo
aiuti di Stato a favore di tutte le microimprese e le piccole
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imprese, anche se dovessero rientrare nella categoria delle
imprese in difficoltà finanziarie (1) al 31 dicembre 2019, a
condizione che non siano soggette a procedura concorsuale per
insolvenza ai sensi dei rispettivi diritti nazionali e che non
abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio (che non abbiano
rimborsato) o aiuti per la ristrutturazione (e siano ancora
oggetto di un piano di ristrutturazione). Tenuto conto delle
loro dimensioni limitate e del loro limitato coinvolgimento
nelle operazioni transfrontaliere, la Commissione ritiene che
gli aiuti di Stato alle microimprese e alle piccole imprese
siano meno idonei a falsare la concorrenza nel mercato interno
e ad incidere sugli scambi all’interno dell’UE rispetto agli
aiuti di Stato concessi alle medie e grandi imprese.

OIC pubblica in consultazione
la bozza della comunicazione
sulla modifica del metodo di
ammortamento  delle
immobilizzazioni  materiali  e
immateriali
L’OIC ha deciso di pubblicare in consultazione la bozza di
comunicazione  “Modifica  del  metodo  di  ammortamento  delle
immobilizzazioni materiali e immateriali”, emanata anche in
relazione alla pandemia da Covid 19.
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Decreto  Rilancio:  il  Senato
approva in via definitiva
Il  Senato,  ha  approvato,  con  159  voti  favorevoli  e  121
contrari, il ddl n. 1874, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza da COVID-19, nel testo licenziato dalla
Camera.

Cessione  dei  bonus  affitti
dei  decreti  Cura  Italia  e
Rilancio.  Istituti  i  codici
tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione  da  parte  del
cessionario
l’Agenzia delle entrate con risoluzione n. 39 E del 13 luglio
2020,  per  consentire  ai  cessionari  di  utilizzare  in
compensazione i crediti d’imposta ricevuti, tramite modello
F24, ha istituito i seguenti codici tributo:

“6930”  denominato  “Botteghe  e  negozi  –  Utilizzo  in
compensazione del credito da parte del cessionario – art. 122
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del D.L. n. 34 del 2020”;
“6931” denominato“Canoni di locazione immobili non abitativi e
affitto di azienda – utilizzo in compensazione del credito da
parte del cessionario – art. 122 del D.L. n. 34 del 2020”.

Crediti  d’imposta  per
adeguamento  Covid  e
sanificazione.  Pronto  il
Provvedimento che approva il
modello  e  le  istruzioni  e
pubblicata la circolare con i
primi chiarimenti
Sono disponibili, in un provvedimento firmato oggi (10 luglio
2020) dal Direttore dell’Agenzia delle entrate i modelli e le
istruzioni per usufruire dei crediti d’imposta introdotti dal
Dl  Rilancio  per  le  spese  di  sanificazione  e  acquisto  dei
dispositivi  di  protezione  individuale,  e  per  le  spese  di
adeguamento  degli  ambienti  di  lavoro.  Pubblicata  sul  sito
delle entrate anche la Circolare 20/E con la quale l’Agenzia
fornisce i primi chiarimenti interpretativi e gli indirizzi
operativi sui due crediti d’imposta.
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Il  Decreto  Rilancio  con  le
modifiche  introdotte  dalla
Camera
Si riporta il testo a fronte, ante e post modifiche apportate
dalla Camera dei deputati

Iter – Approvato dalla Camera dei deputati il 9 luglio 2020 –
Trasmesso  dal  Presidente  della  Camera  dei  deputati  alla
Presidenza del Senato della Repubblica il 9 luglio 2020.

Link  al  testo  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,
recante: «misure urgenti in materia di salute, sostegno al
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»,  comprendente  le
modificazioni apportate dalla Camera dei deputati.

La  Camera  ha  approvato  il
Decreto  Rilancio.  L’esame
passa al Senato
Nella seduta di giovedì 9 luglio, con 278 voti favorevoli e
187 contrari, la Camera dei deputati ha approvato il decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia
di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di
politiche  sociali  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da
Covid-19.(A.C. 2500-A/R)

Il provvedimento passa ora all’esame del Senato.
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Tax credit vacanze: le regole
di utilizzo
Bonus vacanze ad ampio raggio: può includere anche i costi di
servizi accessori, come quelli balneari, a patto che siano
indicati nella fattura emessa dall’unico fornitore scelto per
trascorrere  le  vacanze.  E  può  essere  utilizzato  presso
un’impresa turistico ricettiva che gestisca alberghi oppure
alloggi per vacanze e altre strutture per brevi soggiorni
(come  ad  esempio  resort,  ostelli  della  gioventù,  colonie
marine,  rifugi  di  montagna,  bungalow  per  vacanze,
bed&breakfast).  È  quanto  chiarito  dalla  circolare  n.18/E,
firmata oggi (3 luglio 2020) dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Ernesto Maria Ruffini.

Bonus  affitti  dei  decreti
Cura Italia e Rilancio. Dal
13 luglio ok all’opzione per
la  cessione  tramite
comunicazione via web
L’Agenzia delle Entrate fornisce le istruzioni agli operatori
che  intendono  cedere  a  terzi  alcune  tipologie  di  crediti
d’imposta, secondo quanto previsto dal D.L Rilancio a seguito
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Un  provvedimento
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firmato oggi (prot. n. 250739/2020 del 1° luglio 2020) dal
Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  Ernesto  Maria  Ruffini
approva il modello che i beneficiari del credito d’imposta per
botteghe e negozi (introdotto da D.L. Cura Italia) e di quello
per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e
affitto  d’azienda  (previsto  dal  D.L  Rilancio)  dovranno
utilizzare per comunicare, a partire dal prossimo 13 luglio e
fino  al  31  dicembre  2021,  l’opzione  della  cessione  del
credito.  Il  modello  andrà  inviato  tramite  un’apposita
funzionalità nell’area autenticata del sito dell’Agenzia delle
Entrate. Un successivo provvedimento fornirà le istruzioni per
le altre due tipologie di crediti per cui il D.L Rilancio ha
previsto la possibilità di cessione, ovvero i crediti per
l’adeguamento degli ambienti di lavoro e il credito per la
sanificazione  e  l’acquisto  dei  dispositivi  di  protezione
(DPI).

Da  oggi  online  il
BonusVacanze:  fino  al  31
dicembre 2020 puoi richiedere
e spendere il contributo fino
a 500 euro 
A partire dal 1° luglio e fino al 31 dicembre 2020 con l’app
IO potrai richiedere e spendere il Bonus Vacanze previsto dal
Decreto Rilancio (art. 176 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020)
come misura di sostegno al turismo interno dopo l’emergenza
Covid-19.
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Potranno ottenere il Bonus Vacanze i nuclei familiari con un
reddito ISEE fino a 40.000 euro.

L’importo del Bonus dipende dal numero dei componenti del
nucleo familiare:

500 euro per i nuclei composti da 3 o più persone;
300 euro per quelli composti da 2 persone,
150 euro per quelli composti da 1 persona.

Il  D.p.c.m.  con  la  mini
proroga  dei  versamenti
risultanti  dalle
dichiarazioni  dei  redditi  e
IVA
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29
giugno 2020, il D.P.C.M. (di seguito riportato) che proroga il
termine di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020
ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i
contribuenti  interessati  dall’applicazione  degli  Indici
Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al
regime forfetario. Il termine di versamento in scadenza al 30
giugno è stato prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di
interessi.
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Contributo  a  fondo  perduto
previsto  dal  “Decreto
Rilancio”.  Pronti  i  codici
tributo  per  regolarizzare
l’indebita percezione
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, cd “Decreto Rilancio”,
ha  introdotto  all’articolo  25  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.
16/2020, pag. 776) un contributo a fondo perduto, erogato
direttamente  dall’Agenzia  delle  entrate  e  destinato  ai
soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”. I
soggetti  interessati  ad  ottenere  il  contributo  devono
presentare,  esclusivamente  in  via  telematica,  una  istanza
all’Agenzia delle entrate, con l’indicazione della sussistenza
di tutti i requisiti.
Ai contribuenti è consentita la regolarizzazione spontanea nel
caso rilevino di aver erroneamente percepito il contributo.

Tanto premesso, l’Agenzia delle entrate con risoluzione n. 37
del 26 giugno 2020, per consentire il versamento spontaneo
delle suddette somme tramite il modello “F24 Versamenti con
elementi  identificativi”  (c.d.  F24  ELIDE),  ha  istituito  i
seguenti codici tributo:

 “8077” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – CAPITALE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
“8078” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – INTERESSI – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
“8079” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – SANZIONE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”.
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Sconto  in  favore  dei
beneficiari  del  Bonus
vacanze.  Istituito  dal  1°
luglio 2020 il codice tributo
“6915” per il recupero
L’Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 33 del 25 giugno
2020  ha  istituito  il  codice  tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione,  tramite  modello  F24,  del  credito  d’imposta
spettante in relazione agli sconti praticati in favore dei
beneficiari del Bonus vacanze.

Come  ricorda  il  citato  documento  Agenziale,  il  decreto
Rilancio  all’articolo  176,  ha  riconosciuto  un  credito  in
favore dei nuclei familiari con ISEE non superiore a 40.000
euro, per il pagamento di servizi offerti in ambito nazionale
dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismi e
dai bed&breakfast (di seguito “fornitori”), nella misura e
alle  condizioni  stabilite  dallo  stesso  articolo  176.  Il
credito è utilizzabile nella misura dell’80 per cento sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto, d’intesa con il
fornitore presso il quale i servizi sono fruiti, e per il
restante 20 per cento come detrazione d’imposta in sede di
dichiarazione dei redditi.
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Contribuenti ISA e forfetari:
in arrivo DPCM di proroga al
20 luglio
Per  tener  conto  dell’impatto  dell’emergenza  COVID-19
sull’operatività  dei  contribuenti  di  minori  dimensioni  e,
conseguentemente, sull’operatività dei loro intermediari, è in
corso  di  emanazione  il  DPCM  che  proroga  il  termine  di
versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini
delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i  contribuenti
interessati  dall’applicazione  degli  Indici  Sintetici  di
Affidabilità  (ISA),  compresi  quelli  aderenti  al  regime
forfetario.

Il  termine  di  versamento  in  scadenza  il  30  giugno  sarà
prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi.

Contributi a fondo perduto ex
art. 25 D.L. “Rilancio” alle
imprese  già  in  difficoltà:
(per  ora)  l’Agenzia  delle
entrate dice no se la perdita
è di oltre metà del capitale
Nella circolare n. 15/E del 13 giugno 2020, le Entrate nel
delineare  le  condizioni  da  verificare  per  accedere  al
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contributo  a  fondo  perduto  che  il  D.L.  “Rilancio”  (in
www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli  abbonati)  ha
destinato  agli  esercenti  attività  d’impresa,  di  lavoro
autonomo o agrario, titolari di partita IVA, con ricavi e/o
compensi inferiori a 5milioni di euro nel 2019, al paragrafo
7, ha precisato che le disposizioni dell’articolo ex art. 25
D.L. 34/2020 si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della  Commissione
europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final  “Temporary
Framework for State aid measures to support the economy in the
current  COVID-19  outbreak»,  e  successive  modifiche.”.  Un
quadro temporaneo per consentire agli Stati membri di adottare
misure di aiuto all’economia nel contesto della pandemia di
COVID-19, in deroga alla disciplina ordinaria sugli aiuti di
Stato. Quadro che tuttavia conferma, salvo modifiche, (vedi
infra) che “l’aiuto non può essere concesso a imprese che si
trovavano già in difficoltà ai sensi del regolamento generale
di esenzione per categoria (1) il 31 dicembre 2019 in base
alla  definizione  di  cui  all’articolo  2,  punto  18,  del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del  trattato  (GU  L  187  del  26/06/2014,  pag.  1)”.  Di
conseguenza, tra i soggetti esclusi dai contributi a fondo
perduto  si  dovranno  inserire  anche  le  imprese,  che  a
prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio
considerata in difficoltà.

Tax credit vacanze: approvato
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il  provvedimento  delle
Entrate con tutti i passaggi
per  lo  sconto  del  servizio
turistico
L’Agenzia delle Entrate fornisce le istruzioni per richiedere
e utilizzare il Bonus vacanze, previsto dal “Decreto Rilancio”
(art. 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34).
L’agevolazione, rivolta ai nuclei familiari con un reddito
ISEE non superiore a 40mila euro, è destinata al pagamento di
servizi  offerti  in  Italia  da  imprese  turistico-ricettive,
agriturismi e bed&breakfast.

Il  bonus  spetta  nella  misura  massima  di  500  euro,  da
utilizzare per l’80% sotto forma di sconto per il pagamento
del servizio turistico e per il 20% come detrazione di imposta
in sede di dichiarazione dei redditi.

Cdm. Proroga di 4 settimane
della  Cassa  integrazione  e
novità anche per il Reddito
di emergenza
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  15  giugno  2020,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Roberto
Gualtieri e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Nunzia Catalfo, ha approvato un decreto-legge che introduce
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ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di  trattamento  di
integrazione  salariale.

Il testo prevede che, in deroga alla normativa vigente, i
datori  di  lavoro  che  abbiano  fruito  del  trattamento  di
integrazione salariale ordinario, straordinario o in deroga,
per  l’intero  periodo  precedentemente  concesso,  fino  alla
durata massima di quattordici settimane, possano fruire di
ulteriori quattro settimane anche per periodi decorrenti prima
del  1°  settembre  2020.  Resta  ferma  la  durata  massima  di
diciotto settimane, considerati cumulativamente i trattamenti
riconosciuti.

Contributo a fondo perduto ex
art.  25  D.L.  “Rilancio”.
Attiva  la  procedura  per
l’invio dell’istanza
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È attiva la procedura per l’invio dell’istanza: la richiesta
si  può  inviare  dal  15  giugno  al  13  agosto;  gli  eredi,
invece, possono presentarla dal 25 giugno al 24 agosto.

Link  (sito  dell’Agenzia  delle  entrate)  alle  procedure
d’invio:

Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in autonomia
devi  disporre  delle  credenziali  SPID  oppure
Entratel/Fisconline  o  CNS
Accedi con SPID – Entratel/Fisconline – CNS
Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in qualità di
intermediario con delega al servizio di “Consultazione
e acquisizione delle fatture elettroniche“
Accedi con delega a Consultazione e acquisizione delle
fatture elettroniche
Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in qualità di
intermediario con delega al “Cassetto fiscale”
Accedi con delega a Cassetto fiscale

Gli  utenti  che  usano  il  Desktop  telematico  possono
predisporre le istanze tramite il software e trasmetterle
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attraverso il canale Entratel.

 

Per saperne di più:
 

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
15 E del 13 giugno 2020, con oggetto: «Decreto “Rilancio” –
Chiarimenti ai fini della fruizione del contributo a fondo
perduto di cui all’articolo 25 del Decreto-Legge 19 maggio
2020, n. 34 recante «Misure urgenti in materia di salute,
sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».
(Link sito Agenzia delle entrate)

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 10 giugno 2020, prot. n. 0230439/2020,
recante:  «Definizione  del  contenuto  informativo,  delle
modalità e dei termini di presentazione dell’istanza per il
riconoscimento  del  contributo  a  fondo  perduto  di  cui
all’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34»,
pubblicato il 10 giugno 2020 su www.agenziaentrate.it ai
sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244

Guida operativa – pdf
Vademecum – pdf
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
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Contributo a fondo perduto a
favore delle imprese e delle
partite IVA. In una circolare
i chiarimenti delle Entrate
Pronti i chiarimenti per poter beneficiare del contributo a
fondo  perduto,  l’agevolazione  che  il  D.L.  “Rilancio”  ha
destinato  agli  esercenti  attività  d’impresa,  di  lavoro
autonomo o agrario, titolari di partita IVA, con ricavi e/o
compensi  inferiori  a  5milioni  di  euro  nel  2019,  colpiti
dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”. Nella circolare n.
15/E firmata oggi (13/06/2020) dal Direttore Ernesto Maria
Ruffini, le Entrate delineano in maniera particolareggiata i
passi da seguire, le condizioni da verificare e ulteriori
precisazioni utili per accedere al contributo.

Lavoro: Catalfo-Gualtieri, in
uscita  decreto  legge  per
garantire  continuità  della
cassa integrazione
“Il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  il
Ministero dell’Economia e delle Finanze stanno redigendo un
decreto legge, che sarà all’ordine del giorno di un prossimo
Consiglio dei Ministri, che permetterà alle aziende che hanno
esaurito le 14 settimane di cassa integrazione previste dai
decreti  finora  approvati  dal  Governo  di  anticipare  le
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ulteriori  4  settimane  previste.

Ciò permetterà di garantire ai lavoratori la continuità del
sostegno  al  reddito.  In  questo  modo  accompagniamo  la
ripartenza  delle  imprese  più  colpite  dall’emergenza
epidemiologica  tutelando  i  loro  dipendenti”.

È  quanto  affermano  in  una  nota  congiunta  il  Ministro  del
Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  Nunzia  Catalfo,  e  il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri

Contributi a fondo perduto in
favore  delle  società  e
associazioni  sportive
dilettantistiche.  Pronto  il
decreto
Firmato  il  decreto  dell’Ufficio  per  lo  sport  che  rende
accessibile il Fondo destinato ad interventi a favore delle
associazioni  sportive  e  delle  società  sportive
dilettantistiche, considerata la necessità di far fronte alla
crisi economica che ha coinvolto anche il mondo dello sport e
determinatasi  in  ragione  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.

Le risorse disponibili ammontano ad oltre 50 milioni di euro e
si aggiungono alle risorse messe a disposizione del mondo
sportivo di base in seguito al protocollo d’intesa siglato tra
l’Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, il Comitato
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Italiano Paralimpico e la società Sport e Salute SpA e che
prevede ulteriori 22 milioni di euro.

In particolare, nell’allegato 1 del citato decreto, fissati i
«Criteri per l’accesso ai finanziamenti a fondo perduto per
associazioni  sportive  dilettantistiche  e  società  sportive
dilettantistiche».

Si ricorda che la presentazione delle domande di accesso alla
misura sarà possibile attraverso una piattaforma web il cui
indirizzo verrà pubblicato sul sito dell’Ufficio per lo sport
in data 15 giugno 2020.

In Gazzetta il D.P.C.M. che
autorizza  la  ripresa  di
ulteriori  attività.  Negli
allegati le “Linee guida per
la riapertura delle Attività
Economiche,  Produttive  e
Ricreative”
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’11 giugno 2020, n.
147, il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11
giugno 2020, recante: «Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da
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COVID-19»

Di seguito alcune delle misure in vigore dal 15 giugno.

Le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo, così
come  le  attività  di  centri  benessere,  centri  termali,
culturali e centri sociali sono consentite ma a condizione che
Regioni e Province autonome abbiano preventivamente accertato
la compatibilità di tali attività con l’andamento della curva
epidemiologica.

Aprono i centri estivi anche per i bambini in età da 0-3 anni.

Riprendono  gli  spettacoli  aperti  al  pubblico,  le  sale
teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri
spazi  anche  all’aperto  ma  con  alcune  cautele/precauzioni.
Restano invece sospese tutte le attività che abbiano luogo in
sale da ballo, discoteche, locali assimilati sia all’aperto
che al chiuso.

Restano sospese fino al 14 luglio 2020 le fiere e congressi,
mentre  i  corsi  professionali  potranno  essere  svolti  in
presenza.

Fase 2: Agenzia riscossione,
dal 15 giugno 2020 sportelli
aperti su appuntamento
genzia delle entrate-Riscossione comunica che a partire dal 15
giugno procederà con la graduale riapertura al pubblico degli
sportelli presenti sul territorio.

Per  garantire  l’operatività  nel  pieno  rispetto  delle
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disposizioni e dei protocolli sanitari in vigore, l’ingresso
agli  uffici  dell’Agenzia  potrà  avvenire  solo  tramite
appuntamento che i contribuenti interessati potranno fissare
utilizzando il servizio “Prenota ticket” disponibile nel sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e nell’App Equiclick.

Nell’attuale periodo di sospensione delle attività di notifica
delle cartelle e delle procedure di riscossione, fissato fino
al prossimo 31 agosto dal Decreto Rilancio (Decreto Legge n.
34/2020) in ragione dell’emergenza Coronavirus, i servizi di
sportello  saranno  limitati  alle  sole  operazioni  urgenti  e
indifferibili di tipo informativo e consulenziale, mentre non
verranno erogati i servizi di pagamento che continueranno a
essere  disponibili  attraverso  gli  altri  canali  digitali  e
tradizionali (internet, banche, Poste, tabaccai).

Anche in questa prima fase di riapertura al pubblico degli
sportelli, l’operatività dell’Ente diretto da Ernesto Maria
Ruffini  rimane  quindi  maggiormente  incentrata  sul  modello
“digitale”  attraverso  i  servizi  online,  sempre  disponibili
h24,  e  con  i  consueti  canali  di  ascolto  dedicati
all’assistenza  contribuenti.


